
S i amo a metà corso ed è t roppo 
presto per giungere a conc lu­

sioni e st i lare una re laz ione, m a 
posso scr ivere e condiv idere con 
i lettor i una m ia r i f lessione come 
docente al la sua p r ima esper ienza 
all'Università del la te rza età del Co-
droipese (sede di Bert io lo). 
Il corso che svolgo e conduco con 
Giorgio Giacomett i si propone come 
un corso di Prat ica Fi losof ica su l la 
libertà. Cosa sono gli incontr i di 
Prat iche Fi losof iche? Sono dialoghi 
t ra più persone su un t e m a scel to 
dal f i losofo condut tore . Durante gli 
incontr i vi è un ricco conf ronto t ra i 
partecipant i che si me t tono in g io ­
co portando le loro esper ienze, la 
loro v i ta , dunque le loro diverse f i ­
losof ie. La f i losof ia così recupera la 
sua or ig ine, il suo senso autent ico : 
dialogare con tu t t i non perdendo il 
contat to con la realtà, in te r rogan­
dosi per cercare il senso di ciò che 
ci c i rconda e per conoscere gli a l t r i 
e se s tess i . A vol te il conf ronto è ar­
r icchito da tes t i , au to r i , f i losof i s e ­
lezionati dai condut tor i . Da ann i m i 
occupo di attività s im i l i : a Trapani 
: a l 2 0 0 7 organizzo e conduco Dia­
loghi filosofici per non filosofi, che 
orendono ispirazione dalle Prat iche 
- i o s o f i c h e e più nel dettagl io da l ­

la Consulenza Fi losof ica. Il gruppo 
del l 'Ute è un gruppo eterogeneo 
e var io , cur ioso e a t ten to : c'è chi 
contr ibuisce provocando, c'è chi 
in terv iene raccontando episodi 
per t inent i al t e m a , c'è chi pre fer i ­
sce ascol tare e in terven i re di rado; 

una liberà ester iore o di una libertà 
in ter iore? Poss iamo non essere l i ­
beri a l l ' es terno, m a probabi lmente 
nessuno può vietarc i di pensare 
qualcosa. Sarà davvero così? 0 
s iamo così condiz ionat i o rma i da 
tu t to e da tu t t i da non comprendere 

ra? Probab i lmente sì, spec ia lmente 
quando non en t ra in logiche di 
merca to che la condiz ionano. Non 
posso ancora dire come si svo lge­
ranno i pross imi incont r i : dipenderà 
dal gruppo; non so se a r r i ve remo a 
qualche r isposta, spero di no. . . For-

tu t t i però, a modo loro, partecipa­
no anche con uno sguardo a t ten to 
o con un sorr iso gent i le . Il t e m a , 
quel lo del la libertà, è mo l to in te res­
sante e susci ta un vivace dibat t i to, 
essendo sempre a t tua le . La libertà 
conduce il dialogo verso mol tepl ic i 
d i rez ion i . S i a m o part i t i dal la d i f fe­
renza di libertà di poter fare o dire 
qualcosa e di libertà da qualcosa o 
qua lcuno. S i amo ve ramen te l iberi o 
la libertà non es is te? La libertà è un 
desider io, una tens ione , qualcosa 
che l ' uomo può raggiungere a f a t i ­
ca? M a di quale libertà par l iamo: di 

più il senso del la libertà? Sul le note 
di Gaber ci s i amo post i un 'a l t ra i m ­
por tan t iss ima domanda: la libertà è 
partec ipazione? Mol t i pensano che 
bisogna partecipare per sent i rs i ed 
essere l iber i . So lo partecipando, 
in fa t t i , secondo costoro, è possibi le 
d iventare l iber i . Sono s ta t i r icorda­
t i esempi di anoma le libertà come 
quel la di Si lv io Pell ico e quel la di 
Anna Frank. Forse, qu indi , si può 
essere l iberi anche in uno s ta to di 
pr ig ionia? È necessar io però sent i r ­
si l iberi dent ro , potersi espr imere l i ­
be ramente . L'arte è un'attività l ibe-

se è mo l to più diff ici le fars i d o m a n ­
de, g iuste domande che ci pe rme t ­
tano di crescere, confrontarc i e che 
ci conducano verso nuove r icerche 
piut tosto che avere tan te r isposte 
che poi magar i ve r ranno messe in 
d iscussione. 
E se in f i losof ia il p r imato appar t ie ­
ne al la domanda , spero che quest i 
incontr i susc i te ranno in noi tan te 
domande che ci permet te ranno 
di in t raprendere nuove r icerche e, 
perché no? , al t r i incontr i a l l ' i nse ­
gna del la f i losof ia . 
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